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EXPLOIT DEL MILAN ALL'OLIMPICO 
I rossoneri hanno coffo il premio del /oro maggior «mestiere» (2-1) 

Una Roma contratta e timorosa 
va in vantaggio poi fa «karakiri» 

Dopo // 90/ dì Cappellini, un «buco» di Santoni)) e un indugio di Dei Sol offrono al Milan la palla del pareggio (Bìqon) e della vittoria (Golin) 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISMO 7 
COltllETTEZZA 7 

.MARCATORI: nel primo 
tempo, ni 44' Cappellini; 
nella ripresa al 2' Bigon, 
al 17' Golin. 

ROMA: Ginulfi G; Ligliu-
ri (ì. Petroli! 5: Salvori 
7, Ilet 5, Santarinì I; 
La Rosa lì (70* Scarat-
ti 6), Del Sol 7. Zigoni 
fi. Carilova 4, Cappelli
ni 6 (n. 12: De .Min). 

MILAN: Cudicini 7: Sa-
bntlini 6, Ziguoli fi; An-
quillctti 6, Schnellingei-
li. Rosato 6: Sogliano 5. 
Benetti G. Bigon G (dal 
78' Villa n.c). Rivera fi. 
Golin 6 (n. 12: Vecchi). 

ARBITRO: Angonese. di 
Mestre. 7. Ha conferma
to di essere uno dei mi
gliori arbitri del mo
mento, <* vedendo » con 
esattezza tutti i falli e 
mai lasciandosi ini Incu
bare dalle proteste dei 
giocatori o del pubblico. 
NOTE — Giornata bel

la, con terieno un no' len
to per la pioggia caduta 
nella notte e nella prima 
mattinata. Spettatori 70 
mila circa per un incasso 
di 03 milioni 239.000 lire. 
Nella ripresa sono avvenu
te le sostituzioni indica
te nel tabellino. Zignoli 
ha giocato tutta la ripresa 
con la fi onte fasciata do
po uno scontro aeieo con 
La Rosa. Ammonito Zi-
goni. Antidoping: Roma 
5, G e 9. Milan 2. 4 e 9. 

I GOL — Passa in van
taggio la Roma quasi al
lo scadere del primo tem
po. Punizione di Zigoni: 
un bolide che Cudicini re
spinge di pugno. Racco
glie La Rosa che smista 
sulla sinistra o\e Cappel
lini scatta trovando lo spi
raglio buono ed Insaccali-

, do in diagonale. 
II Milan pareggia in a-

pertura di ripresa sfrut
tando un « buco /> di San
tarinì su lancio in profon
dità di Rivera. La palla 
finisce sui piedi di Golin 
che marcato stretto da Li-
guori alle spalle la spin
ge indietro: sopraggiunge 
in corsa Bigon e fa fuo
ri Ginulfi. 

Il raddoppio è frutto di 
un errore ancora più cla
moroso della difesa gial-
lorossa. Cross di Bigon 
dalla sinistra, raccoglie 
Golin ma Del Sol lo fron
teggia e gli toglie la sfe
ra: mentre Del Sol indu
gia per cercare il compa
gno libero sopraggiunge 
sullo slancio Santarinì che 
urta lo spagnolo spingen
dolo lontano. La palla ri
mane allora a disposizione 
di Golin che scatta, fa 
due passi e poi saetta in 
rete. Un vero e proprio 
« karakiri »! 

LE AZIONI DA GOL — 
Dopo una prima fase di 

assaggio è la Roma che 
cerca di spingersi decisa
mente in avanti chiaman
do Cudicini ad una gran
de parata (21') in seguito 
a punizione di Cordova. 
Prosegue Salvori smistan
do a Cappellini che in 
corsa spara a rete: Cudi
cini si allunga e alza so
pra la traversa. Quattro 
minuti dopo è il Milan 
ad avere una clamorosa 
palla-gol: contropiede Ro-
sato-Bigon. cross per Ri-
vera che. solo soletto in 
area, manda alle stelle. 
con l'unica attenuante di 
essere forse ancora stor
dito per una gomitata di 
Petrelli che poco prima 
l'aveva steso a terra. 

11 finale del pnmo tem
po è tutto della Roma con 
due tiri di Zigoni a la
to (29' e 32"). con una in
cursione di La Rosa stret
to in sandwich tra Cudi

cini e Schnellinger (38') 
tra le proteste dei romani
sti che hanno invocato il 
rigore, ed infine con il 
gol di Cappellini. 

Nella ripresa il Milan 
dà spettacolo in apertura 
segnando due gol e man
candone altri due, esatta
mente al 29' ed al 30': pri
ma è Rivera che, ripren
dendo una respinta corta 
di Ginulfi su precedente 
tiro di Bigon, devia fiac
co in porta, permettendo 
a Ginulfi di recuperare, 

poi è Del Sol che salva a 
porta vuota sulla linea su 
tiro di Bigon servito da 
un cross di Sabadini, ef
fettuato proprio dal fon
do. Il forcing della Roma 
è tardivo e provoca una 
sola palla-gol al 34': Cor
dova entra in slalom nel
l'area rossonera, cade, si 
rialza, si presenta davan
ti a Cudicini ma Schnel
linger in spaccata devia In 
angolo, facendo nuova
mente gridare al rigore i 
romanisti. 

ROMA-MILAN — Golin mette a segno il gol della vittoria rossonera. 

Rivera sul suo «caso»: 

Spero che i giudici 
abbiano buonsenso 

ROMA, 9 aprile 
Sono sufficienti le poche pa

role che Anzalone. presiden
te della Roma, ha detto ai 
giornalisti negli spogliatoi per 
rendersi conto della grande 
delusione che la squadra di 
Herrcra ha provato oggi sul 
proprio campo. « Sono vera. 
mente dispiaciuto per questa 
partita, ha detto Amatone — 
dispiaciuto soprattutto per i 
tifosi che in questo campio
nato non avevano mai visto 
perdere la Roma sul proprio 
campo. Sembra quasi un de
stino che quando abbiamo un 
grosso pubblico la nostra 
squadra giochi male. Il Mi
lan ìia meritato di vincere e 
poteva segnare altri gol. Non 
ci rimane che la speranza di 
fare meglio nel prossimo cam
pionato con un'altra Roma». 

Lasciato Anzalone et avvi
ciniamo a Rocco; l'allenatore 
rossonero è accanto a Rire-
ra, preoccupato che il capi
tano rilasci altre dichiarazioni 
f esplosive ». « Abbiamo domi
nato per tutto il secondo 
tempo e potevamo segnare 
una decina di gol ». ci rispon
de l'allenatore rossonero men
tre si avvia verso la porta da 

dove stanno entrando i tec
nici della TV per intervista
re Rivera. Negli spogliatoi del 
Milan si crea un po' di con
fusione, poi Rìvera accetta di 
essere intervistato e Rocco 
incomincia a dar segni di ner
vosismo. 

Il capitano rossonero non si 
sbilancia. Spiega che non ha 
mai ritrattato le dichiarazioni 
fatte a Cagliari e nei giorni 
seguenti, che fuori del terre
no di gioco si sente un uo
mo come tutti gli altri e per. 
tanto rivendica il diritto di 
poter criticare ed esporre le 
proprie opinioni Per quanto 
riguarda la punizione che gli 
sarà inflitta ha detto di es
sere fiducioso nel buon senso 
dei giudici e ha fatto rimar
care che il suo non è il pri
mo <f caso ». 

<r // calcio e la mia vita — 
ha poi affermalo Rivera — e 
smentisco tutti coloro che 
hanno annunciato un mio 
prossimo ritiro » 

«Gianni Brera! — ha grida
to Rocco, poi ha aggiunto — 
pensate che ha detto sempre 
di essere un nostro amico ». 

f- S. 

ROMA, 9 aprile 
Prima ancora che vincerla 

il Milan (al quale comunque 
bisogna fare tanto di cappel
lo, per il suo « mestiere », la 
sua freddezza, il suo intatto 
spirito agonistico, se non 
proprio per un'esibizione tec
nica eccezionale) la partita 
l'ha persa la Roma, come di
mostra eloquentemente il «ka
rakiri » effettuato nei primi 
venti minuti della ripresa. Ma 
non si creda che sia stato un 
episodio sfortunato, occasio
nale: ancora prima che si ar
rivasse alla svolta definitiva, 
infatti, la Roma aveva già di
mostrato che qualcosa non 
andava, come se tosse scesa 
in campo in preda ad un ti
more reverenziale che avrebbe 
certamente influito sul rendi
mento e sul risultato. 

Con i nervi a fior di pelle, 
contratta, con Cordova e San
tarinì tra i peggiori, la Roma 
dunque aveva stentato male
dettamente a prendere quota 
anche contro un avversario 
che si impegnava, si. sul pia
no agonistico, smentendo le 
speranze di chi credeva in un 
Milan stanco ed in disarmo, 
ma non si distendeva con la 
solita disinvoltura in avanti, 
un po' perchè Rivera appari
va stordito per la gomitata ri
cevuta da Petrelli, un po', 
forse, perchè voleva prendere 
bene le misure dell'avversario 
prima di mettere le carte in 
tavola e fare il suo gioco. 

Comunque, bene o male, ap
profittando della libertà d'ini
ziativa concessa dai rossoneri 
e rispondendo alle continue 
sollecitazioni di un grande Del 
Sol. la Roma aveva finito per 
spingersi in attacco verso la 
mezz'ora: ma il suo gioco non 
era mai limpido; le azioni di 
attacco erano farraginose e 
confuse perchè i passaggi era
no precipitosi e approssima
tivi, la squadra tendeva a ri
piegare tutta in area ad ogni 
stormir di foglia, meglio di
re ad ogni incursione di Rosa
to che in questa prima fase, 
approfittando della completa 
libertà lasciatagli da Cordova, 
era l'unico che tentasse l'af
fondo verso Ginulfi. • 

Sembrava difficile in que

ste condizioni che riuscisse a 
passare: ed invece ci riusciva, 
sia pure con un pizzico di 
fortuna ed in seguito a calcio 
piazzato, sfruttando un attimo 
di indecisione dei difensori 
rossoneri. Così la Roma rien
trava negli spogliatoi tra gli 
applausi del generosissimo 
pubblico accorso a ranghi 
comoatti, respingendo le lu
singhe della gita al mare o 
ai Castelli: ma pochi erano 
coloro che speravano durasse. 

In molti, infatti, pensava
no che la Roma al ritorno 

SQUALIFICATO 
PER DIECI ANNI 
UN CALCIATORE 

TEDESCO 
FRANCOFORTE, 9 aprile 

Lo scandalo del calcio tedesco 
occidentale è tornato alla ribalta. 
Il tribunale della Federazione cal
cistica della Germania ha ritirato 
la tessera di giocatore al ventlno-
venne Gerd Kentschke. della squa
dra di prima divisione del Dui-
sburg, infliggendogli dieci anni di 
squalifica e un'ammenda di 2500 
marchi (458 mila lire) per essersi 
fatto corrompere. 1 fatti risalgono 
ai maggio scorso quando Kentschke 
ricevette sessantamila marchi (ol
tre dieci milioni di lire) dai diri
genti dell'Arminia Bielefeld prima 
dell'incontro con il Duisburg per il 
campionato nazionale. Numerosi 
giocatori e società della Germania 
occidentale sono stati colpiti rial 
giugno scorso da sanzioni In se
guito a rivelazioni su casi di cor
ruzione avvenuti per impedire ad 
alcune spuadre di retrocedere. 

VITTORIA 
DELLA CALLIGARIS 

A BERLINO 
BERLINO, 9 aprile 

L'italiana No\ella Calligaris ha 
vinto oggi, nel corso della secon
da giornata dei .campionati inter
nazionali d{ nuoto" della Germania 
occidentale, In finale dei m. '200 
stile libero con il tempo di 2'15"2. 

La nuotatrice azzurra, che ieri 
aveva stabilito il primato italia
no nei m. 100 stile libero, è sta 
ta severamente impegnata dalla 
svizzera Francpise Monod termina
ta seconda in 2"16"1 

in campo si facesse ripren
dere dalla tremarella: come 
infatti è puntualmente avvenu
to. E' bastato che 11 Milan 
spingesse un po' sull'accelera
tore (senza, s'intende, dar fon 
do a tutte le sue risorse), per
chè la Roma facesse « kara
kiri », sì sgonfiasse come un 
palloncino. Pffui ! Prima pa
reggiava Bigon, poi Golin se
gnava il gol della vittoria, ni
nne Rivera e Bigon mancava
no il gol della sicurezza as
soluta. 

Ma ce n'era veramente bi
sogno di questo terzo gol? 
Sembra proprio di no, perchè 
anche quando il Milan, nell'ul
timo quarto d'ora, mollava di 
nuovo l'iniziativa per strin
gersi a far barriera dinanzi a 
Cudicini e la Roma trovava la 
forza di gettarsi nuovamente 
in avanti, non succedeva nien
te di niente. 

Cosi finiva con la vittoria 
meritata dei rossoneri che 
non potendo dare spettacolo 
per tutti i 90'. essendo in
completi all'attacco per l'as
senza di Prati e risentendo 
magari (anche se non l'hanno 
dimostrato platealmente) del
la stanchezza per il match dì 
mercoledì, si sono limitati a 
giocare un'accorta e sorniona 
partita di attesa lasciando pri
ma sfogare l'avversario e dan
do poi la stoccata mortale 
al momento giusto, con la 
freddezza e la tempestività, 
appunto, che costraddistin-
gue le grandi squadre. 

Invece la Roma ha mostra
to nell'occasione i suoi reali 
limiti; ha confermato che pur 
essendo arrivata tra le pri
me in virtù di un campiona
to eccellente, non ha ancora 
(ma l'avrà inai?) la mentali
tà della « grande ». 

Perchè bisogna ripeterlo an
che a conclusione: la partita 
la Roma l'ha persa inanzitut-
to e soprattutto sul piano psi
cologico: l'ha persa prima di 
entrare in campo, l'ha persa 
a prescindere da quanto ha 
fatto l'avversario. E da co
me sono andate le cose, bi
sogna riconoscere che non po
teva finire diversamente. 

Roberto Frosi 

Perani regala la vittoria al Bologna (1-0) in extremis 

// più piccolo salta 
più alto di tutti e 

per il Verona èilko 
Molta buona volontà ma .spettacolo piuttosto misero - Trop
po timoroso Bilicarci l i - Mariani i l migliore t i f i veneti 

BOLOGNA-VERONA — Landlni manca una facile occasione. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORE: Perani al 
VA' del s.t. 

BOLOGNA: Adani (i; Pri
lli <j—. Fedele 6,5; Cre
sci 6, Janich 6, Oregon 
6—; Perani 6, Rizzo 5, 
Savoldi 5,5, Bulgarelli 
fi—, Landini fi.5 (12. Te
sta; 13. Caporale). 

VERONA: Pizzaballa 6,5; 
Ranghino 5,5, Sirena 6; 
Mascotti «, Nanni 6 
(Reif 5 dal 1* del s.t.). 

. ÌM.iscalaito 6; Bergama
schi (i—. Landini 6, O-
razi 6. Maioli 6. Maria
ni 6,5 (12. Colombo). 

ARBITRO: Carminati di 
-Milano 6. 
ANTIDOPING: negativo. 
IL GOL: 43' della ripre-

Anche i virgiliani vincono a Masnago: 4-2 

Dilaga il Mantova a Varese 
IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5: AGONISMO 6; CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Nel primo tempo a! 1' Morini (Varese): 

al 15' Mastello (Mantova); al 42* autorete di Bcrtuolo 
(Mantova); nella ripresa al 4' Tonghini (Mantova); 
al 22' Badiani (Mantova): al 41' Fanizza (Mantova) 
su rigore. 

VARESE: Nardiii 3: Valmassoi 5. Rimbann 4: Morini 6. 
Oellagiovanna 6. Dolci 5: Massimelli 7. Tamborini I 
(Bonafè 5), Braida 5. Borghi 3. Mascheroni G (12. 
Fabhris). 

.MANTOVA: Tancredi 4; Bcrtuolo 4. Masicllo 7; To-
mea/zi 6, Bacher 6. Micheli 6; Bndiani 7. Patrizza 8. 
l'ctrini 7. Dell'Angelo 9, Tonghini 8 (Dcpetrini dal 37' 
del secondo tempo n.c.) (12. Recchi). 

ARBITRO: Trinchieri di Reggio Emilia 6. 
NOTE: Cielo coperto, temperatura semi-invernale, ter

reno leggermente allentato; nel secondo tempo entra nel 
Varese Bonafè in sostituzione di Tamborini. Al 37' del
la ripresa per il Mantova entra Depetrini, esce Tonghini. 
Spettatori 1.235. incasso lire 2.225.300. 

I GOAL: primo minuto di gioco, rapido attaccc- del Va
rese che costringe ì difensori mantovani in calcio d'angolo. 
Batte Massimelli per Braida che scaglia violentemente in 
rete, il portiere è completamente fuori posizione, respin
ge di pugno sulla linea di porta il mediano Micheli; il ri
gore è tra.sforma«o da Morini che batte Tancredi sulla si
nistra. Al 15' seina Massello su passaggio di Dell'Angelo 
su calcio di punizione quasi al limite dell'area dei varesini. 
42* autorete di Bertuolo su tiro di Mascheroni. Nel secon
do tempo al 4' realizza Tonghini su passaggio di Dell'An
gele. Al 22" Panizza passa a Badiani che batte Nardin a 
fil di palo. Al 41' rigore: atterramento di Tomeazzi in area 
ad Oliera di Massimelli. batte Panizza e segna abbastanza 
facilmente 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 9 aprile 

II rettangolo di gioco di 
Varese, sembra che rappre
senti ormai uno spazio di 
semplice allenamento per le 
squadre ospiti, con il pun
teggio della partita già scon
tato in uartenza. 

Oggi il Mantova, giocando 
un calcio modesto ma privo 
di inutili sottigliezze stilisti
che, si è accaparrato un buon 
risultato, ai danni della loca
le compagine dimostratasi an
cora una volta, sciatta, scon
clusionata, caotica, incostante. 
(e chi piti ne ha più ne met
ta) 

Osserviamo ì gol del Vare
se: il primo, su rigore cau
sato dalla « parata » del me
diano Micheli, è imputabile, 
quasi esclusivamente, al por
tiere mantovano Tancredi, che 
oggi non ha certo brillato per 
tempismo e sveltezza. Il se
condo gol è stato un'autorete 
del terzino Bertuolo. che ha 
corretto in rete un tiro, per 

suo conto fuori centro di Ma
scheroni. 

Tutti i gol del Mantova in
vece, sono nati da azioni con
geniale con discernimento e 
linearità. Gli schemi di gioco 
sono rimasti invariati nel pri
mo e nel secondo tempo: cioè 
marcature regolari, due o tre 
punte all'attacco, centrocam 
pò infoltito da ali tornanti. 

Il tutto ha provocato fre
quenti capovolgimenti di fron
te che. i-e non altro, assieme 
con i gol segnati, hanno ani
mato un incontro di modesto 
livello tecnico. 

Negli spogliatoi segnaliamo 
la fiducia e l'ottimismo di Uz-
zecchini, allenatore dei virgi
liani. e l'ormai rituale abbat
timento del buon Maroso, al 
quale non resta che tentare 
(dirigenti permettendo» l'im
missione in squadra dei gio
vani. 

Questo per creare spettaco
lo e animare le nuove leve, 
in vista degli impegni di se
rie B del prossimo anno. 

Orlando Mazzola 

sa: Landini sulla sinistra 
mette al centro un pallone 
teso che inganna anche 
Pizzaballa e Perani è le
sto di testa a insaccare. 

LE OCCASIONI: 1(J" del 
primo tempo: Savoldi da 
circa tre quarti campo in
tercetta un pallone, scen
de deciso, supera tutti i di
fensori e mentre Pizzabal
la esce batte a rete, la pal
la picchia sul palo, ripren
de Landini. ma la difesa 
veronese «Sirena con una 
gamba) riesce a deviare il 
tiro in angolo. 24' azione 
Mariani, Orazi, Bergama
schi: la terzu linea bolo
gnese è sbilanciata in a-
vanti 9 l'estrema destra 
può battere a rete, ma 
Adani. leggermente usci
to. riesce a parare il 
non forte tiro. Ripresa: 
5' Bulgarelli dà a Perani il 
quale pur « tagliando » fuo
ri un psio di veronesi fi
nisce poi per calciare sul 
fondo da una decina di 
metri da Pizzaballa. Tre 
minuti dopo lunga fuga di 
Mariani che supera un 
paio di dilensori bologne
si e dal limite, con sol
tanto Adani davanti, cal
cia alto. Al Bologna sono 
state annullate due reti di 
Savoldi. al 3' e al 42* del
la ripresa, la prima per 
fuori gioco di Perani e la 
seconda per fallo di Bui-
garelli su Pizzaballa. 

HANNO DICHIARATO: 
Pozzan. allenatore verone
se: « Ci si resta male a 
perdere una partita del ge
nere. Il pareggio ci stava 
e anche molto bene. Nella 
ripresa, pur dovendo rivo
luzionare le marcature ab
biamo operato decente
mente. abbiamo avuto 
qualche occasione. 

Pugliese, trainer bolo 
imese: a II Verona giocan
do col modulo... Pugliese 
ha saputo offrire ima buo
na prestazione. Avrei vo
luto che il nostro gol fos
se finito in porta un quar
to d'ora prima, allora a-
vreste visto che la vitto
ria sarebbe stata surroga
ta anche da un gioco va
lidissimo. II fatto e che ì 
miei ragazzi volevano que
sto sttreesso e sono entra
ti in campo con un pizzico 
di orgasmo. Però la vit
toria non si discute ». 

Il presidente Montanari 
vuole, ovviamente, smenti
re una notizia e cioè che 
il Bologna starebbe son
dando il terreno alla Reg
giana per avere il portiere 
Boranga e al Cesena per 
Lucchitta e Scorsa. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 9 aprile 

Alla fine mancano due mi
nuti. il Verona gioca in gran 
copertura per arpionare lo 
zero a zero, quando dalla si
nistra il bolognese Landini 
mette al centro una palla ab
bastanza tesa sulla quale ar
riva la testa del più piccolo 
rossoblu in campo. - cioè Ve
runi, che « corregge » in re 
te lasciando di stucco il buon 
Pizzaballa 

Come partiti! e stata una 
cosa miserelfa 11 Bologna 
semina aver smarrita in par
te la cosiddetta « carica pu
gliese » e anche oggi ha gio
cato un calao affannato per
che ce stata soltanto un po' 
di buona volontà. E neanche 
tantu di quella, se e vero che 
in rare occasioni abbiamo vi
sto un rossoblu sollecitamente 
smarcarsi in zona libera pei 
dettare il passaggio A centro
campo poi è mancata la spin
ta necessaria in quanto Riz
zo non si e sentito. Gregari 
non e apparso l'energico late
rale di qualche settimana fa 
ed anche Bulyaielli. pur non 
mancando d'impegno, talvol
ta e apparso troppo timoro
so. 

Il Verona ha tenuto decen
temente nella prima parte. 
Nella ripresa ha dovuto ti-
voluiionare la formazione poi-
che lo stopper Nanni, che gin 
net giorni scorsi avvertiva 
una contrattura, non se l'è 
sentita di entrare in campo. 
Poiché in panchina c'era utiu 
punta (si fa per dire) Reif. 
s'è dovuto spostare Landini 
su Savoldi, Orazi faceva l'in
terno: in pratica il solo Ma
riani veniva lasciato in avan
ti. appoggiato da un inconsi
stente Reif. ' Angustiato da 
questo condizionampiito tatti
co il Verona, prima della le
te galeotta di Perani. ha su
bito solamente una palla-gol 
(che la stessa estrema destra 
rossoblu metteva fuori), no 
nostante i bolognesi abbiano 
attaccato con insistenza. Ma 
si trattava di una manovra 
arruffata, prevedibile. A con
siderare il numero delle con
clusioni. nettamente superio
ri quelle dei locali, e il palo 
di Savoldi nel primo tempo. 
si può anche arrivare alla 
constatazione che il Bologna 
non ha rubato il successo. 

Match scadente, dunque. 
vivificato dalle due estreme 
sinistre Mariani ha messo in 
crisi prima Prini jyoi Cresci. 
nonostante gli si debba rim
proverare una patta-gol che si 
era costruita e poi calciata 
abbondantemente fuori. Per 
parte bolognese Landini. an
che se non era certo il suo 
tipo di partita preferendo e-
gli agire in contropiede, ha 
operato con incisirttu. propi
ziando. fra l'altro, la rete del
la vittoria 

Discretamente nel Bologna 
ha funzionato anche Fedele. 
sebbene non sia stato il tra
scinatore di altre partite. 
C'era un conto aperto fra lui 
e l'allenatore Pugliese Nei 
giorni scorai Fedele, con pa
recchia ingenuità ma con pa
ri vigore dichiarò, che non si 
dovevano mortificare le sue 
caratteristiche di propulsore 
impiegandolo in un gioco 
strettamente difensivo. Oggi 
era lecito attendersi una pre
stazione a tutto campo de! 
terzino bolognese a conferma 
di una tesi tecnicamente e 
tatticamente valida. E in ef
fetti Fedele e stato un buon 
propulsore anche se gli è man
cata la lucidità di altre lot
te. Resta, tuttavia, il fatto che 
il giocatore va consideralo. 
pròprio ;x*r le sue caratteri
stiche. un prezioso terzino-
mediano 

Franco Vannini 

I RISULTATI 

SERIE A 
Bologna-Verona . . 

Catanzaro-Atalanta 

Cagliari-'Fiorentine 

Inter-L.R Vicenza 

Milan-'Roma 

Sampdoria-Juventus 

Torino-Napoli 

Mantova-'Varese . 

SERIE B 
Arezzo-Foggia . . 

Brescia-Reggina 

Cesena-Bari . . 

Como-Perugia . . 

Monza-Lazio . . 

Novara-Genoa . . 

Palermo-Livorno 

Reggiana-Modena 

Sorrento-Catania 

Ternana-Taranto 

1-0 

1-1 

1-0 

2-1 

2-1 

04) 

1-0 

4-2 

0-0 

3-1 

04) 

1-1 

04) 

1-0 

1-0 

3-0 

1-0 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 19 reti: Boninsegna; con 
17: Riva; con 11 - Bigon; con 
10: Bettega, Clerici, Maraschi; 
con 9 : Capello, Anastasì; con 
7 : Savoldi. Mazzola, Spelta, 
Orazi, Altarini, Sala, Bui; con 
6 : Damiani, Zigoni, Moro; con 
5: Carelli, Chiarwgi, Prati, Po-
liei, Improta, Cristin, Mariani, 
Perani, Cappellini, Facchetti; 
con 4 : Swarez, Bertini, Benet
t i , Agreppi, Brugnera, Haller; 
con 3 : Magistrali!, Fontana, 
Vil la, Rivera, Potrìnì, Liguori, 
Petrelli, La Rota, Amarildo, 
Petrini, Mammi , Spadetto, 
Manservìsi, Scala; con 2 : Bian
chi, Leonardi, Vitali . 

SERIE B 
Con 15 reti: Chinagtia; con 
10: Ferrari; con 9 : Valkngo; 
con 8: Listanti, Sai tutt i , Cuc-
chi, Urban, Jacomuzzi; con 7: 
Fara, Massa, Picat Re, Meri-

CLASSIFICA «A» 

2-0 I ghi, Beretti. 

CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

TORINO 

CAGLIARI 

MILAN 

FIORENTINA 

INTER 

ROMA 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

punti 

35 

35 

34 

33 

37 , 
30 

29 

25 

24 

22 

22 

L.R. VICENZA 19 

VERONA 

CATANZARO 

MANTOVA 

VARESE 

18 

17 

16 

9 

G. 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

in 

V . 

10 

11 

9 

6 

9 

7 

8 

4 

6 

6 

6 

5 

4 

2 

2 

0 

casa 

N. 

2 

2 

2 

4 

3 

5 

4 

8 

5 

5 

3 

1 

7 

8 

5 

5 

P. 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

7 

2 

3 

5 

7 

fwo 

V. 

4 

3 

4 

6 

3 

4 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

ri casa 

N. 

5 

5 

6 

5 

5 

3 

3 

5 

5 

1 

5 

6 

3 

5 

3 

4 

P. 

4 

4 

3 

2 

4 

5 

6 

6 

6 

10 

7 

5 

9 

7 

8 

9 

reti 

F. 

39 

33 

30 

29 

25 

43 

29 

25 

21 

16 

23 

28 

19 

16 

19 

11 

S 

21 

22 

17 

16 

16 

24 

26 

24 

24 

21 

29 

34 

33 

29 

34 

36 

TERNANA 

PALERMO 

REGGIANA 

LAZIO 

BARI 

COMO 

CESENA 

PERUGIA 

GENOA 

FOGGIA 
NOVARA 

TARANTO 

«CATANIA 

BRESCIA 
AREZZO 

MONZA 
REGGINA 

LIVORNO 

SORRENTO 

MODENA 

* Penalizzato 

punti 

39 

38 

35 

34 

33 

33 

33 

31 

30 

29 
29 
28 

27 

26 
25 
22 
21 

16 

16 

14 

di vn 

G. 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 
28 
28 

28 

28 

28 

28 
28 

28 

28 

28 
punto 

in casa 

V . 

10 

13 

9 

10 

9 

7 

8 

10 

8 

7 

10 
6 

6 
6 

7 
6 

5 

3 

3 

3 

N. 

5 

2 

6 

4 

3 

6 

5 

3 

3 

6 
4 

7 
6 

5 
6 

6 

7 

6 

4 

4 

F. 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

0 

2 

1 
0 
0 

2 

3 
1 

2 

2 . 

5 

7 

7 

fuori 

V . 

5 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

1 

2 

2 
2 

3 
3 

1 
0 
0 

1 

1 

2 

0 

N. 

4 

6 

7 

6 

8 

7 

8 

6 

7 

5 
1 
3 
4 
7 

5 
4 

2 

2 

, 2 
4 

casa 

P 

4 

5 

4 

6 

5 

3 

4 

8 

6 

7 

11 
9 
7 
6 

9 
10 

11 

11 

10 

10 

reti 

F. S. 

32 20 

28 15 

30 12 

34 22 

30 20 

22 14 

24 18 

25 22 

23 23 

25 22 
30 28 

19 20 
19 20 
21 18 

19 25 

12 23 

18 30 

13 32 

12 31 

16 37 

LA SERIE «C» 

I RISULTATI 
GIRONE « A »: Verbania-'Belluno 2-0; Cremonese-Imperia 0-0; Derthona-
Rovereto 1-0; Lecco-Solbiatese 1-0; Padova-Alessandria 2-2; Pro Vercelli-
*Pro Patria 1-0; Savona-Treviso 2-0; Trento-Piacenza 3 - 1 ; Seregno-'Udi-
nese 2 - 1 ; Venezia-Legnano l-O 
GIRONE m B »: Anconitana-Maceratese 2-0, Empoli-Lucchese 0-0; Giulia-
novs-lmola 1-0; Massese-Vìareggio 1-1; Parma-Rimìni 0-0; Spezia-*Pisa 1-0; 
Prato-Spal l-O; Sambenedettese-Olbia 3 - 1 ; Sangiovannese-Entella 2 - 1 ; Viter
bese-Ascoli 1-1. 
GIRONE « C » : Acquapozzillo-Pro Vasto 2-0; Cosenza-Potenza 1-1; Crotone-
Brindisi (sospesa per invasione di campo). Lecce-Messina 1-0; Matera-
Martina Franca 4 - 1 ; Pescara-Savoia 2-0; Salernìtana-Aveliino 0-0; Siracusa-
Casertana 2-0; Trani-Frosinone 4-2; Turris-Chìeti 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Lecco punti 37 ; Venezia 3 6 ; Solbiatese. Alessandria 35 ; 
Cremonese 34; Udinese 32 ; Trento 3 1 ; Padova, Derthona 3 0 ; Belluno 29 ; 
Verbania 28; Savona, Seregno 26; Legnano 25 ; Piacenza 23 ; Treviso, 
Rovereto, Pro Vercelli 2 1 ; Pro Patria, Imperia 20 . 
GIRONE « B »: Ascoli punti 4 3 ; Parma 3 9 ; Spai 3 8 ; Sambenedettese 33 ; 
Rimini 32 ; Massose 3 1 ; Pisa, Olbia, Lucchese, Viareggio 29 ; Empoli, 
Prato 28; Spezia 25 ; Viterbese, Giulianova 24; Maceratese, Anconitana, 
Sangicvannese 2 1 ; Imola 20 ; Entella 13. La Viterbesi è penalizzata di 3 p 
GIRONE « C »-. Lecce punti 39 ; Brindisi 38 ; Tran! 35 ; Salernitana 34 ; 
Messina, Turris 3 1 ; Pro Vasto 30 ; Casertana, Frosinone 29; Chleti, 
Cosenza, Pescara 27 ; Avellino 26 ; Potenza, Matera 25 ; Acquapozzillo, 
Siracusa 24; Crotone 23 ; Martina Franca 19; Savoia 15. 
Brindisi e Crotone una partita in meno 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bologna-Roma; Cagliari-L. R. Vicenza; Inter -
Fiorentina; Mantova-Juventus; Napoli-Catanzaro; 
Torino-Atalanta; Varese-Simpdoria; Verona -
Milan. 

SERIE B 
Bari-Como; Foggia-Palermo; Genoa-Arezzo; Le
zio-Reggiana; Livorno-Brescia; Modena-Sorrento; 
Novara-Catania; Perugia-Ternana; Reggina-Mon-
za; Taranto-Cesena. 

SERIE C 
GIRONE « A • : Alessandria-Trento; Imperia • 
Derthona; Legnino-Cremonese; Piacenra-Savona; 
Pro Vercelli-Lecco; Rovereto-Belluno; Seregno-
Venezia; Solbi»tese-Udinese; Treviso-Pro Patria; 
Verbania-Padova. 
GIRONE « B »: Anconitana-Prato; DJ). Ascoli-
Pisa; Entella-Parma; Imola-Viterbese; Lucchese-
Massose; Rimini-Giulìanova; Singiovannese-Em-
poli; Spal-Maceratese; Spezia-Olbia; Viareggio-
Sambenedettese. 
GIRONE m C »: Avellino-Crotone; Brindisi-Pe
scara; Casertana-Trani; Chieti-Matera; Cosenza-
Acquapozzillo; Frosinone-Turris; Potenza-Saler
nitana; Pro Vaito-Messina; Savoia-Martina Fran
ca; Siracusa-Lecce. 

* • * « . < • 


